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DA OGGI AL 19 OTTOBRE AL QUARTIERE FIERISTICO DI BOLOGNA IL GRANDE SALONE DELL’INDUSTRIALIZZAZIONE EDILIZIA

SAIE ‘97: LE TECNICHE DEL COSTRUIRE
AL SERVIZIO DELLA RAZIONALITÀ

L’AREA ESPOSITIVA
Nuove sfide edilizie e comunicazione fra le tecnologie più avanza-
te. Da ormai oltre trent’anni il Saie (il salone internazionale dell’in-
dustrializzazione edilizia, per l’appunto, organizzato da Fiere In-
ternazionali di Bologna) promuove le innovazioni più coraggiose e
lo sviluppo sul mercato del mondo delle costruzioni, imponendosi
come il più importante appuntamento per chiunque operi nel setto-
re. Oggi al quartiere fieristico di Bologna si aprono i battenti della
33a edizione di questa grande manifestazione - chiuderà il 19 otto-
bre - che non mancherà di riservare sorprese e novità. «Nuovi
spazi, più razionalità», cita uno degli slogan più incisivi di Saie
‘97. E di motivi che spiegano la frase ce ne sono a iosa. A partire
dai numeri.

L’area espositiva è imponente: 235 mila metri quadri suddivisi
fra 125 di superficie coperta e 110 mila di superficie scoperta, più
le aree di servizio. Gli espositori sono 1757, di cui 428 esteri pro-
venienti da ben 26 paesi di tutto il pianeta. Lo scorso anno si è re-
gistrata la presenza di 162.500 visitatori, di cui 154.500 italiani e
8.000 stranieri (con tanto di 27 delegazioni straniere ufficiali).

Ben 17 sono i padiglioni occupati e tra questi spicca la nuova
area esterna 43. Posta di fronte al padiglione 20, che verrà utiliz-
zato in previsione di Saie ‘98, questo spazio si pone come un altro
importante baricentro espositivo. L’area 43 infatti (12 mila mq) è
caratterizzata da una facile accessibilità sia da altri padiglioni (21-
22-23-24 e quindi di piazza Costituzione), sia dall’ingresso specia-
le, che si collega direttamente al grande parcheggio Michelino,
capace di contenere 5000 posti auto. E a pochi metri, c’è la stazio-
ne ferroviaria BolognaFiere.
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È proprio il caso di dirlo: tutto
il mercato delle costruzioni si
dà appuntamento a Saie ‘97.
Del resto, questa edizione si
pone come un salone in grado
di offrire una complessità mol-
to elevata, da un lato perché
riunisce espositori provenienti
da settori diversi, dall’altro
perché opera in un mondo
estremamente dinamico. Tra-
sformazioni di ordine economi-
co, normativo, culturale e tec-
nologico sono infatti da consi-
derarsi all’ordine del giorno
nel mondo delle costruzioni.

È l’anno di Climatec
Il mercato italiano della clima-
tizzazione sta attraversando
una fase involutiva, dovuta per

lo più alla crisi degli investi-
menti pubblici e privati, allo
stallo dell’attività dei cantieri e
alla riduzione delle vendite. In
questo panorama Climatec ‘97,
il salone specializzato della
climatizzazione e dell’impianti-
stica ospitato nei padiglioni 32
e 33, può costituire un aiuto
per rimettere in moto il merca-
to. È significativa al proposito
la rilevante presenza delle
principali industrie del settore.
Efficienza energetica, silenzio-
sità, affidabilità, equipaggia-
mento elettronico, design e af-
fidabilità sono i parametri qua-
litativi sui quali poggia la com-
petizione globale. I prodotti
presentati in questa edizione

sono altamente innovativi.
Inoltre, di recente si è puntato
molto sulla ricerca, sul miglio-
ramento delle attrezzature pro-
duttive e sul rafforzamento del-
le reti di vendita internazionali.
Sono elementi, questi, che ca-
ratterizzano la volontà di ripre-
sa del mercato della climatiz-
zazione.

Carrell Trophy
da Formula Uno
L’area 43 è da non trascurare
anche per un altro motivo:
ospita la settima edizione del
Carrell Trophy.

Con una novità: da quest’an-
no sono le aziende a formare
le squadre in competizione,

scegliendo direttamente e invi-
tando i loro clienti rivenditori.
In questo modo le aziende, tra-
sformate per l’occasione in
squadre, hanno sfruttato l’op-
portunità di coinvolgere in una
piacevole attività i clienti più
affezionati, invitandoli a gareg-
giare con loro, proprio come i
clienti stessi hanno preso con-
tatti con i fornitori che hanno
aderito all’iniziativa. In questo
modo clienti e fornitori sono
stimolati ad un rapporto più di-
retto.

Ogni squadra deve essere
composta da 15 partecipanti, e
fra questi deve esserci almeno
una donna. E fuor di dubbio
che la manifestazione, che si è

ispirata all’inebriante Formula
Uno, sia la più spettacolare di
Saie ’97. L’evento, per la sua
professionalità e simpatia, ha
riscosso grande consensi
presso i rivenditori, tanto che
si è dovuta organizzare una li-
sta di attesa dei partecipanti. I
concorrenti finora ammessi al-
le prove? Da guinness dei pri-
mati: 135.

Non ci saranno invece le gru
a torre. L’area 48 non è ancora
disponibile a causa dei lavori
di costruzione del nuovo padi-
glione. Però è stata garantita
la presenza di quelle oleodina-
miche. Sono nell’area 44.

Qui hanno garantito la loro
presenza le principali aziende
del settore che proporranno i
più avanzati risultati delle ri-
cerche tecnologiche.

I nomi? Eccoli.
BIZZOCCHI
OLEODINAMICA
di Bertinoro (Forlì),

FRATELLI FERRARI
di Boretto (Reggio Emilia),

OP PAGLIERO
- GRU E PIATTAFORME -
di Manta (Cuneo),

AUTOGRU P.M.
di Modena,

NUOVA C.O.P.M.A.
di Castelbolognese (Ravenna),

AMCO VEBA
di Castelnovo Sotto
(Reggio Emilia),

ISOLI DI FONTANIVA
(Padova),

GSR
di Rimini,

EFFER
di Castelmaggiore (Bologna)

FASSI GRU IDRAULICHE
di Albino (Bergamo).

OLTRE 50 CONVEGNI
E RICCHE INIZIATIVE

L’ABITARE È CULTURA
L’abitare è anche cultura. E i 50 convegni, workshop, mostre e numerose

iniziative di aggiornamento professionale all’interno di Saie ‘97 lo sottoli-

neano fortemente. Le manifestazioni culturali hanno sempre avuto un “pe-

so” rilevate all’interno del Salone, e se riesce a imporsi come palcoscenico

internazionale di dibattito sui grandi temi dell’abitare è dovuto proprio a

questi momenti estremamente qualificanti.

La progettazione elettronica per quanto riguarda l’utilizzo di materiali e

tecnologie costruttive scorre da vent’anni tra due tendenze estreme, High

tech e Postmoderno. E dove la prima recupera storia e materiali del passa-

to, l’altra ci catapulta verso il futuribile. Un fatto è certo: la forte innovazione

tecnologica degli ultimi decenni ha aperto gli orizzonti agli architetti proiet-

tandoli verso incredibili possibilità espressive, ma d’altro canto ha portato

nel settore un senso d’inquietudine nella sperimentazione progettuale.

Cuore Mostra ‘97
Ormai consueto appuntamento all’interno del Saie, dedicato quest’anno a

«Continuità, sperimentazione, innovazione», esplora sul significato della ri-

cerca progettuale di fine millennio. L’iniziativa è articolata in tre momenti:

un convegno (il 17 dalle 9.30), una mostra-rassegna di progetti, plastici e

prototipi dal vero realizzati dai più prestigiosi studi di architettura europei,

e infine il volume di approfondimento (edito con la collaborazione del Grup-

po editoriale Faenza editrice) che ospita una trentina di saggi interdiscipli-

nari e quaranta schede illustrative.

Dopo avere esplorato i grandi processi di trasformazione delle città euro-

pee, Cuore Mostra si rivolge dunque alla “qualità” di questi processi.

C’è dell’altro. Gustav Peichl, il più grande architetto austriaco vivente,

nonché considerato come l’ultimo erede di Otto Wagner, è in Italia per la

prima volta con una mostra monografica, organizzata nell’ambito del Saie

dall’Associazione culturale Italia-Austria e dall’Ordine degli architetti della

Provincia di Bologna, in collaborazione con BolognaFiere. La mostra è alle-

stita nella chiesa di San Mattia, recentemente restaurata. Del grande archi-

tetto sono esposti 800 fra disegni e modelli, molti dei quali relativi alla ri-

strutturazione del castello di Praga e della città vecchia e nuova. La mostra,

inaugurata l’11 ottobre, rimarrà aperta fino all’8 novembre. Lo stesso Peichl

è presente in questi giorni alla mostra. Un catalogo bilingue guida l’esposi-

zione.

Sono sei anni ormai che varie regioni d’Europa si confrontano sul ”co-

me” guidare le scelte progettuali mantenendo la consapevolezza dei limiti

che oggi l’ecologia impone. La sesta edizione di «Europa Symposium»

quest’anno si svolge per la prima volta in Italia (17-18 ottobre, Palazzo dei

Congressi) ed è strutturato in modo da puntare al cuore del discorso ecolo-

gico. Urbanisti, architetti, ma anche noti scienziati si confrontano sui temi

dell’architettura del futuro, mentre le strategie costruttive trovano qui appli-

cazioni concrete. L’iniziativa è stata voluta dall’Istituto nazionale di Bioar-

chitettura. Tre i workshop in programma: «Obiettivo qualità», «Recuperare

l’architettura» e «Nuovi obiettivi-nuove utenze».

Sono numerose le iniziative che s’impegnano ad affrontare il legame tra

architettura e le problematiche che riguardano la salvaguardia ambientale.

Segnaliamo a questo proposito il convengo su «Le tecnologie costruttive

per una scelta eco compatibile», al quale si affianca la mostra di «Architet-

ture bioclimatiche in Europa».


